
AGGIORNAMENTI 

AUTORITÀ DI REGOLAZIONE DEI TRASPORTI (ART) 

IL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO DEL PIEMONTE HA ANNULLATO LA 

CONCILIAZIONE OBBLIGATORIA PER I VOLI CANCELLATI E RITARDI PROLUNGATI 

PREVISTA DA UNA DELIBERA DELL’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE DEI TRASPORTI  

Il TAR (Tribunale Amministrativo Regionale) del Piemonte, in data 28 ottobre 2024, ha depositato 

una sentenza che annulla la delibera dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti dell’8 febbraio 2023 

n. 21, “nella parte in cui prevedeva che anche per le controversie riguardanti gli indennizzi forfettari

riconosciuti dal Regolamento CE n. 261/2004 in caso si negato imbarco sul volo, cancellazione dello 

stesso o di ritardo prolungato, non sia possibile proporre ricorso in sede giurisdizionale fino a che non 

fosse stato esperito un tentativo obbligatorio di conciliazione”1. In altri termini la delibera 

dell’Autorità condizionava l’azione in giudizio al previo esperimento di una procedura conciliativa 

obbligatoria. La sentenza rileva che il Regolamento CE n. 261/2004, ha lo scopo di garantire un 

elevato livello di protezione del passeggero e che già prevede nei confronti dei passeggeri una tutela 

automatica ed immediata al solo verificarsi dell’evento, senza che il vettore possa esser esonerato 

mediante la prova liberatoria. Ed ove il passeggero ritenga non sufficiente tale tutela potrà 

promuovere l’azione giudiziaria fornendo la prova del maggior danno subito per un risarcimento 

supplementare. Rileva la sentenza “in altri termini il ricorrente, consumatore e quindi parte debole 

del rapporto, al fine di ottenere la rimozione del pregiudizio asseritamente arrecatogli dal disservizio 

del vettore, per via delle nuove previsioni, dovrebbe sottostare ad una sorta di “doppio filtro” che, 

non solo non è previsto dal Regolamento comunitario direttamente applicabile alla fattispecie, ma 

che, inoltre, si palesa quale ingiustificato ostacolo al diritto ad una tutela giurisdizionale effettiva con 

il risultato di rendere eccessivamente difficile l’esercizio dei diritti conferiti dall’ordinamento 

giuridico dell’Unione (nella specie, il diritto alla compensazione pecuniaria)” … “Pertanto, nel caso 

in esame pare configurarsi un’ingerenza sproporzionata nel diritto alla tutela giurisdizionale 

effettiva”. 

RIFERIMENTI AL TESTO pagg. 78/79 (delega per la soluzione non giurisdizionale delle 

controversie), 334 (previo tentativo obbligatorio di conciliazione), 339 (previo tentativo obbligatorio 

di conciliazione, che costituisce condizione di procedibilità) sono da ritenersi non più obbligatori. 

1 IL FATTO. Il passeggero aveva rappresentato nel ricorso ai giudici i disagi patiti in relazione al viaggio da Verona, località 

della propria sede di lavoro a Lucera (FG), città di residenza del proprio nucleo familiare, da effettuarsi sulla tratta Verona-Bari 

con previsione di arrivo in mattinata. Pochi minuti prima del decollo veniva a conoscenza della cancellazione del volo; non 

riceveva alcuna assistenza, nessuna offerta su voli alternativi e quindi fu costretto, in autonomia, ad una soluzione di trasporto 

su strada che gli consentì di giungere a destinazione solo in serata. Presentò quindi un reclamo motivato alla compagnia 

richiedendo una compensazione pecuniaria di euro 200 ex art.7 del regolamento CE n.261/2004; la rifusione del prezzo del 

biglietto ai sensi del successivo art. 8 del Regolamento, nonché il rimborso per differenza delle ulteriori spese sostenute.  La 

compagnia, secondo il passeggero, non avrebbe evaso le sue richieste e quest’ultimo, costatato che non avrebbe potuto ricorre 

direttamente alle vie giudiziarie a seguito della delibera n. 21/23 dell’Autorità - che condiziona l’azione in giudizio al previo 

esperimento di una procedura conciliativa obbligatoria, ritenuta un inutile ed ingiustificato aggravio - ha proposto ricorso al 

TAR del Piemonte (l’Autorità ha sede a Torino) per l’annullamento della predetta delibera. 


